
Rottamazione-quater.  Quarta
rata entro il 31 maggio 2024
(tolleranza entro il 5 giugno
2024)
Nuova scadenza in arrivo per la Rottamazione-quater. Per i
contribuenti in regola con i pagamenti precedenti, il prossimo
31 maggio è il termine entro il quale deve essere versata la
quarta rata della Definizione agevolata delle cartelle. Per
pagare vanno utilizzati i moduli allegati alla comunicazione
delle somme dovute, già inviata da Agenzia delle entrate-
Riscossione  e  disponibile  in  copia  anche  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

La scadenza riguarda anche i soggetti colpiti dagli eventi
alluvionali di maggio 2023, residenti nei territori indicati
nell’allegato  1  al  Decreto  Legge  n.  61/2023,  cosiddetto
decreto Alluvione (convertito con modificazioni dalla Legge n.
100/2023), che devono effettuare il versamento della terza
rata, in base allo specifico calendario definito per le zone
interessate.

Per ciascuna rata la legge prevede la possibilità di avvalersi
di  ulteriori  5  giorni  di  tolleranza  rispetto  al  termine
previsto. Pertanto, il pagamento della rata in scadenza il 31
maggio sarà considerato tempestivo anche se effettuato entro
il 5 giugno 2024. Si ricorda che in caso di pagamento non
effettuato,  eseguito  oltre  il  termine  ultimo  oppure  di
ammontare  inferiore  rispetto  all’importo  previsto,  verranno
meno  i  benefici  della  Definizione  agevolata  e  quanto  già
corrisposto sarà considerato a titolo di acconto sul debito
residuo.
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Rottamazione  delle  cartelle,
il 28 febbraio rata per un
milione di contribuenti. Chi
non paga perde i benefici
Nuovo appuntamento con la rottamazione delle cartelle per
oltre un milione di contribuenti. Il 28 febbraio 2020 è il
termine stabilito dalla legge per il versamento della rata
prevista dal piano dei pagamenti già comunicato nei mesi
scorsi  agli  interessati  e  disponibile  in  copia,  con  i
relativi  bollettini,  sul  sito  internet  dell’ente  di
riscossione.

La cosiddetta rottamazione-ter (Decreto Legge n. 119/2018)
prevede la possibilità di estinguere i debiti iscritti a
ruolo  (affidati  dagli  enti  creditori  all’agente  della
riscossione  dal  1°  gennaio  2000  al  31  dicembre  2017)
versando le somme dovute senza corrispondere le sanzioni e
gli interessi di mora. Per le multe stradali non si pagano
gli interessi di mora e le maggiorazioni previste dalla
legge.

Rispettare i termini di scadenza delle rate consente di
mantenere  i  benefici  della  “rottamazione”  che  altrimenti
verrebbero  meno  in  modo  irrevocabile.  La  legge  prevede
infatti che il mancato, insufficiente o tardivo pagamento
anche di una sola rata, oltre la tolleranza di cinque giorni
prevista  per  legge,  determina  l’inefficacia  della
definizione  agevolata,  il  debito  non  potrà  essere  più
rateizzato e l’agente della riscossione dovrà riprendere le
azioni di recupero.
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Come e dove pagare

È possibile pagare la rata della “rottamazione-ter” presso
la propria banca, agli sportelli bancomat (ATM) abilitati ai
servizi di pagamento Cbill, con il proprio internet banking,
agli uffici postali, nei tabaccai aderenti a Banca 5 SpA e
tramite  i  circuiti  Sisal  e  Lottomatica,  sul  portale
www.agenziaentrateriscossione.gov.it e con l’App Equiclick
tramite  la  piattaforma  PagoPa  oppure  direttamente  agli
sportelli.

Infine,  è  possibile  effettuare  il  versamento  mediante
compensazione  con  i  crediti  commerciali  non  prescritti,
certi,  liquidi  ed  esigibili  (c.d.  crediti  certificati)
maturati per somministrazioni, forniture, appalti e servizi
nei confronti della Pubblica Amministrazione.

Sul portale agenziaentrateriscossione.gov.it sono attivi i
servizi online per richiedere la copia della “Comunicazione
delle somme dovute” con i relativi bollettini.

Le scadenze

Chi ha aderito alla rottamazione-ter ha la possibilità di
pagare quanto dovuto in massimo 18 rate in 5 anni, secondo
la scelta effettuata in fase di adesione. Le prime due
scadenze erano fissate a luglio e novembre 2019. Per le
restanti  rate,  ciascuna  di  pari  importo,  i  termini  di
scadenza sono fissati al 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e
30 novembre di ogni anno. (Cfr. comunicato stampa Agenzia
delle entrate-Riscossione del 21 febbraio 2020)
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Anche  la  rata  di  novembre
della  “vecchia”  rottamazione
2016  posticipata  al  7
dicembre

La  conferma  della  proroga  arriva  con  un  comunicato
ministeriale, che tra le principali novità del decreto fiscale
convertito in legge, segnala che “La scadenza precedentemente
fissata al 30 novembre 2017 è stata posticipata al 7 dicembre
2017 mentre il termine per il pagamento delle rate in scadenza
nel mese di aprile 2018 è fissato nel mese di luglio 2018”.
Una  precisazione  questa  già  fornita  dall’Agenzia  delle
Entrate-Riscossione interpellata giovedì a riguardo dall’Ansa.
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Inps e Ministero del Lavoro:
regolarità  contributiva  solo
dal pagamento della prima o
unica  rata  di  quanto
comunicato  per  la
rottamazione delle cartelle
La  presentazione  della  dichiarazione  di  adesione  alla
definizione  agevolata  costituisce  una  manifestazione  di
intenti  con  la  quale  il  contribuente  dichiara  di  volersi
avvalere  della  definizione  agevolata  e  come  tale  non  può
essere  considerata  quale  atto  idoneo  a  consentire  agli
Istituti  l’attestazione  della  regolarità  contributiva  per
tutto il periodo intercorrente tra la data di presentazione
della stessa e quella in cui, a seguito della comunicazione
dell’importo da pagare nella misura stabilita dall’art. 6,
comma  1,  lett.  a)  e  b),  del  cd.  “decreto  Fiscale”  il
contribuente  sarà  in  concreto  ammesso  alla  definizione
agevolata. Soltanto a quel momento, posto che solo con il
corretto  adempimento  si  produrrà  l’effetto  estintivo  del
debito,  qualora  il  contribuente  vi  provveda  mediante
rateazione,  la  fattispecie  potrà  consentire  l’attestazione
della regolarità sin dal pagamento della prima rata, …

Equitalia: sul sito il nuovo
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modello  DA1  per  la
rottamazione delle cartelle
Equitalia  informa  che  il  nuovo  modello  per  presentare  la
domanda di adesione alla Definizione agevolata è disponibile
sul portale istituzionale www.gruppoequitalia.it. Il modello
DA1 recepisce le novità normative introdotte dal Parlamento
nel decreto legge n. 193/2016 convertito con modificazioni
dalla legge n. 225/2016 pubblicata oggi in Gazzetta Ufficiale
e in vigore da domani, 3 dicembre. Il modello dovrà essere
consegnato  presso  gli  sportelli  Equitalia  oppure  inviato,
insieme alla copia di un documento di identità, all’indirizzo
di posta elettronica (email o pec) riportato sul modulo e
anche sul portale della società. Oltre al nuovo modulo DA1, i
contribuenti possono trovare anche le istruzioni aggiornate
per la compilazione e le risposte alle domande più frequenti
(faq).
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